
 

 

 

Deliberazione dell’Amministratore Unico 

n. 177 del 29/07/2024 

 

Oggetto: Esecuzione sentenza n. 2813/2024 – Causa L.       G.       c/AMAP 

Tribunale Civile di Palermo sez. Lavoro R.G. 3617/2021. 

 

Il Direttore Generale f.f. propone all’Amministratore Unico di approvare la proposta 

di deliberazione, trasmessa dall’Ufficio Legale con comunicazione interna n. 001-

4114-INT/2024 del 25/07/2024 condivisa nei contenuti e nella forma, di seguito 

riportata: 

 

 

Con ricorso depositato il 14/04/2021 e notificato alla Società il 12/05/2021, il Sig. 

L.        ha convenuto l’AMAP Spa premesso: 

- di essere stato dipendente dell’AMAP dal maggio del 1978 al 4 gennaio 2016; 

- che nel dicembre 2015, in coincidenza con la conclusione del rapporto, l’AMAP ha 

operato una compensazione atecnica a titolo di recupero per contenzioso in misura 

“a suo dire” maggiore al dovuto sul TFR a lui spettante; 

- di aver contestato tale compensazione: 

Di seguito quindi, con il ricorso sopra indicato chiedeva al Giudice di condannare 

l’AMAP alla restituzione della somma di € 14.528,98 o, della somma che dovesse 

risultare indebitamente trattenuta, oltre interessi e spese. 

Si costituiva tempestivamente la Società, ricostruendo la situazione, specificando che 

il credito per indebito nasceva dalla sentenza resa dal Giudice del Lavoro n.1777 del 

2003, con cui il Sig. L.        era stato condannato insieme ad altri 61 – in accoglimento 

della domanda riconvenzionale formulata dalla Società. 

Successivamente la Corte di Appello  aveva confermato la sentenza di 1° grado, 

mentre la Cassazione con sentenza del 24/02/2012 n. 1464 in parziale accoglimento 

del gravame, aveva limitato il diritto di AMAP alla restituzione delle somme al netto 



 

delle ritenute IRPEF operate dal datore di lavoro; in occasione della liquidazione del 

TFR la società resistente aveva proceduto ad una indebita compensazione, 

procedendo anche al recupero di somme asseritamente relative a svolgimento di 

lavoro straordinario mai effettuato, e comunque ad un errato calcolo delle stesse. 

Allo stato attuale, all’esito dell’udienza di trattazione del 04/01/2023, il Giudice del 

Lavoro dott.ssa Soffientini ha incaricato il CTU dott. Vasta a calcolare l’ammontare 

dell’indebito netto percepito dal ricorrente a titolo di indennità “37esima – 38esima” 

oltre interessi e quindi a determinare l’eventuale somma ancora dovuta all’AMAP per 

tale titolo ovvero l’eventuale somma che AMAP dovrebbe restituire avendone 

trattenuta all’atto della corresponsione del TFR in eccesso; l’Azienda ha nominato il 

proprio CTP e si è proceduto alla valutazione definitiva. 

Pertanto l’Azienda in virtù della sentenza n. 2831/2024, è stata condannata a pagare 

la somma di € 16.873,42 

Di seguito a quanto sopra rappresentato è opportuno provvedere alla chiusura della 

controversia, considerato che la questione dura dal 2003 e che controparte ha 

manifestato l’intenzione di procedere esecutivamente per il recupero di quanto 

stabilito in sentenza. 

Si propone pertanto delibera autorizzativa nel senso sopra rappresentato. 

                                                                                           II Responsabile dell’Ufficio Legale   

                                                                                               F.to Avv.to Angela M.Siciliano  

 

La spesa di € 16.873,42 graverà sul fondo rischi specifico.  

                                                                                                          Il Responsabile del Servizio AMFI      

  F.to Rag. Gaetano Melucci 

 

Il Direttore Generale f.f., vista e condivisa la superiore proposta, propone 

all’Amministratore Unico l’adozione del relativo atto deliberativo 



 

IL DIRETTORE  GENERALE f.f. 

                                                                                                                    F.to Ing. Giovanni Sciortino 

L’AMMINISTRATORE UNICO 

Presa visione della superiore proposta del Direttore Generale f.f. trasmessa in data 29 luglio 

2024. 

In virtù dei poteri previsti dal vigente Statuto AMAP S.p.A., approvato dall’Assemblea 

Straordinaria dei Soci del 25 novembre 2021. 

DELIBERA 

In esecuzione della sentenza n. 2813/2024 del Tribunale Civile di Palermo Sez. 

Lavoro  R.G. 3617/2021 , provvedere al pagamento della somma complessiva di € 

16.873,42 in favore del Sig. L.        G.         

Il presente atto sarà acquisito al Repertorio delle Deliberazioni dell’Amministratore Unico 

tenuto a cura dell’UC_RSCT. 

 

29/07/2024       L’AMMINISTRATORE UNICO 

 F.to Ing. Alessandro Di Martino 

 


